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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

(Sezione Terza Bis)

Il Presidente

ha pronunciato il presente

DECRETO

sul ricorso numero di registro generale 6522 del 2019, integrato da motivi aggiunti,

proposto da 

Michele Lillo, rappresentato e difeso dall'avvocato Cristiano Pellegrini Quarantotti,

con domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia e domicilio eletto

presso il suo studio in Roma, viale Mazzini, 88, rappresentato e difeso dall'avvocato

Domenico Naso, con domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia; 

contro

Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, Usr Campania, Usr Lazio,

non costituiti in giudizio; 

Ministero dell'Istruzione dell'Universita' e della Ricerca, in persona del legale

rappresentante pro tempore, rappresentato e difeso dall'Avvocatura Generale dello

Stato, domiciliataria ex lege in Roma, via dei Portoghesi, 12; 

nei confronti

Caterina Fumante, Raffaele Prodomo, non costituiti in giudizio; 
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per l'annullamento

Per quanto riguarda il ricorso introduttivo:

per l'annullamento:

a) con il ricorso principale dell'elenco allegato al DDG N. 395 del 27.3.2019 dei

candidati ammessi a sostenere la prova orale nell'ambito del corso-concorso per

Dirigenti scolastici di cui al DDG del MIUR N. 1259 del 23.11.2017;

b) con i primi motivi aggiunti della graduatoria generale contenente l'elenco dei

vincitori del concorso de quo approvata con decreto n.1205 del 1° agosto 2019

come rettificato con decreto n.1229 del 7.8.2019;

c) con i secondi motivi aggiunti presentati il 19\11\2020 il decreto del Direttore

Generale del M.I. - Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e

formazione – Direzione Generale per il personale scolastico, prot. 998 del

14.8.2020, contenente la graduatoria rettificata del citato concorso;

Per quanto riguarda i motivi aggiunti presentati da Lillo Michele il 2/11/2021:

per l'annullamento del Decreto Direttoriale n. AOODPIT 1357 del 12 agosto 2021,

del Ministero dell'Istruzione – Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e

formazione, Direzione Generale per il Personale Scolastico, con il quale è stata

rettificata la graduatoria generale di merito del concorso pubblico, per titoli ed

esami, finalizzato al reclutamento di dirigenti scolastici presso le istituzioni

scolastiche statali, indetto con Decreto del Ministero dell'Istruzione, dell'Università

e della Ricerca prot. n. 1259 del 23 novembre 2017 e

pubblicato in Gazzetta Ufficiale 4^ serie speciale del 24 novembre 2017 n. 90;

Per quanto riguarda i motivi aggiunti presentati da Lillo Michele il 21/12/2021:

PER L'ANNULLAMENTO:

Del linguaggio sorgente – cd. Codice Sorgente – del software che ha gestito

l'algoritmo relativo allo svolgimento della prova scritta del concorso per Dirigenti

Scolastici, indetto con D.D.G. M.I.U.R. n. 1259 del 23.11.2017, in quanto affetto

da evidenti anomalie e malfunzionamenti - meglio approfonditi e documentati nel
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corso del presente atto - che hanno causato il mancato salvataggio delle risposte

fornite da parte ricorrente nel corso della prova scritta della procedura concorsuale

in oggetto.

Visti il ricorso, i motivi aggiunti e i relativi allegati;

Vista l’istanza formulata con gli ultimi motivi aggiunti con cui parte ricorrente ha

chiesto di poter essere autorizzata a procedere all’integrazione del contraddittorio;

Visto l’elevato numero delle parti interessate;

Ritenuto che occorra, pertanto, ai sensi degli artt. 27, comma 2, e 49 cpa,

autorizzare l’integrazione del contraddittorio nei confronti di tutti i

controinteressati, “per pubblici proclami” sul sito web dell'amministrazione, con le

modalità indicate con l’ordinanza n. 836 del 2019 del Tar del Lazio;

Vista l’istanza sempre formulata con gli ultimi motivi aggiunti con cui parte

ricorrente ha chiesto di essere autorizzata al deposito in Cancelleria del codice

sorgente su supporto digitale;

Ritenuto necessario ai fini di un esaustivo e celere esame della controversia in

trattazione acquisire ulteriore documentazione ordina al resistente Ministero di

depositare in giudizio, entro 30 gg dalla comunicazione o notificazione del presente

decreto, “ copia integrale dei dati e dei metadati generati dal sistema”, così come

indicato a pag.17 degli ultimi motivi aggiunti.

P.Q.M.

Accoglie l’istanza di integrazione del contraddittorio nei termini sopra indicati.

Accoglie l’istanza al deposito in Cancelleria del codice sorgente su supporto

digitale.

Dispone gli incombenti istruttori di cui in motivazione.

Il presente decreto sarà eseguito dall'Amministrazione ed è depositato presso la

Segreteria del Tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma il giorno 22 dicembre 2021.
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Il Presidente

Giuseppe Sapone

IL SEGRETARIO


